
Il Bilancio Partecipativo – 
Opera, 9 febbraio 2019 



Il bilancio partecipativo (o partecipato) è una forma di partecipazione diretta dei cittadini alla vita 

politica della propria città, consistente nell'assegnare una quota di bilancio dell'Ente locale alla 

gestione diretta dei cittadini, che vengono così messi in grado di interagire e dialogare con le scelte 

delle Amministrazioni per modificarle a proprio beneficio. 

Il minuscolo cortile di una casetta. Sotto una grande magnolia, indifferenti alla pioggia che 

comincia a cadere, sono ammassate una trentina di persone. Anziani e ragazzine, una giovanissima 

madre con un paio di bambini piccoli, donne e uomini, pelli bianche e pelli nerissime, capelli 

biondi, bianchi o crespi e corvini. Osservano uno schema appeso a un muro e discutono con 

ordine, anche se quello di cui stanno parlando non è affatto un argomento qualsiasi: è il futuro 

delle loro case, il loro futuro. Siamo in una favela del bairro Cristal, a Porto Alegre, e stiamo 

assistendo a una riunione di bilancio partecipativo (confidenzialmente OP). E’ presente anche un 

facilitatore, cioè un dipendente comunale il cui compito è appunto quello di facilitare la 

partecipazione dei cittadini, andando anche nelle case della gente per spiegare i problemi e 

raccogliere opinioni. Sergio, un quarantenne sottile con un bel viso pallido da Gesù Cristo, tecnico 

elettronico scivolato nella povertà che ora vive in favela e si dedica anima e corpo all’esperienza 

del bilancio partecipativo (è delegato e fa circa 30 ore di lavoro volontario alla settimana), ci 

spiega la situazione: in questa zona verrà costruita una grande strada e molte case dovrebbero 

essere abbattute. In qualsiasi altra città lo si farebbe e basta, tanto l’insediamento è illegale. Ma non 

a Porto Alegre. L’assemblea dei residenti ha ottenuto che venissero investiti 140mila reais per il 

recupero e la riqualificazione della favela, che prossimamente dovrebbe essere inserita nel piano 

regolatore del Comune. Le case distrutte verranno ricostruite; in questa fase la comunità sta 

lavorando al progetto con la consulenza di due architetti, un assistente sociale e il consigliere 

comunitario che ha eletto. 



Carsten Herzberg ha proposto 5 criteri per definire il bilancio partecipativo: 

i. Si tratta di decisioni su spese (soprattutto di investimenti) e entrate del Comune, cioè di risorse 

finanziarie limitate. 

ii. La partecipazione si svolge a livello di una città o di un comune con competenze amministrative e 

politiche ben definite. Un fondo specifico per un quartiere, senza diritti di partecipazione per tutti i 

cittadini di un Comune, non è un bilancio partecipativo. 

iii. Si tratta di un percorso istituito non solo per un anno, destinato a ripetersi regolarmente ogni anno. 

Un referendum unico su questioni del bilancio e tributarie non è un bilancio partecipativo, a 

prescindere del fatto che non è consentito in Italia. 

iv. La procedura si articola in forme di interazione pubblica fra cittadini e amministrazione basate su 

assemblee civiche e tramite Internet. Un‘inchiesta o consultazione generale della popolazione non è 

un bilancio partecipativo, nemmeno la semplice apertura al pubblico di tutte le istituzioni e riunioni 

comunali che si occupano di affari relativi al bilancio di previsione.  

v. Gli organizzatori (pubblici o civici) devono rendere conto in quale misura e in che modo le proposte 

e decisioni dei cittadini partecipanti durante l‘esercizio di bilancio sono state effettivamente 

realizzate. 

UNA POSSIBILE DEFINIZIONE… 



PERCHÉ PROPORRE UN BILANCIO 
PARTECIPATIVO? 

Si tratta di consentire ai cittadini la partecipazione diretta alla formazione di una 

parte o di tutto il bilancio di previsione di un Comune.  

Il bilancio partecipativo è teso a consentire più trasparenza, più sostenibilità, più 

equità distributiva fra gruppi sociali e fra quartieri, e più influenza diretta della 

popolazione sulle spese pubbliche comunali.  

Coinvolgendo attivamente tanti cittadini si mira far crescere la responsabilità sociale 

e il senso civico generale. 



MODELLI DI BILANCIO PARTECIPATIVO 

Sono molte le differenze tra le diverse esperienze di bilancio partecipativo. Queste 
possono differire principalmente per: 

 Budget suddivisi per zone o unitari 

 Budget fissi per progetto o variabile (entro la somma di…) 

 Progetti competono per zone (città) o su tutto il territorio (comuni medio-piccoli) 

 Spesa solo in conto capitale, solo per spesa corrente, oppure entrambi 

 Gestito da facilitatori o direttamente dagli uffici comunali 

 Filtraggio e riduzione dei progetti sulla base della fattibilità tecnica oppure 
dell’assimilabilità con altri (grazie alla coprogettazione) 

 Modalità di voto (online o cartaceo) e possibilità di voto estesa a minorenni 
(scuole) e city users 

 



CESANO BOSCONE 

 23.813 abitanti (ISTAT marzo 2018) 

 Superficie: 3,94 km² 

 Centro Storico non baricentrico rispetto al 
resto del comune 

 Presenza di 2 quartieri popolari (Tessera e 
Giardino) 

 

Due edizioni del Bilancio Partecipativo 
(2016 e 2018) 

Budget: 200.000 euro 

 

http://bilanciopartecipativocesano.it 
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LE FASI DEL PERCORSO 



La prima edizione 



Nel mese di ottobre 2016 sono stati 
organizzati incontri di ascolto nei 4 
quartieri del paese: si sono 
registrate 158 persone 

Sono state coinvolte le scuole di 
Cesano, per raccogliere le esigenze 
delle bambine e dei bambini 

 I cittadini hanno organizzato un 
incontro «fai da te» 

Sono stati raccolti in tutto 344 bisogni 

IL PERCORSO: L’ASCOLTO 



 

 

Hanno partecipato più gli uomini (58,8) che le donne 

(41,2%), confermando una dinamica tipica degli incontri di 

partecipazione, 

Poco meno della metà sono pensionati (46,5%); il 7% 

studenti; gli altri sono lavoratori di varie professioni, tra cui 

prevale quella di impiegato (18,4%), 

Circa il 20% dei partecipanti ha meno di 25 anni, la metà ha 

più di 60 anni 

L’ASCOLTO: I PARTECIPANTI 



IL PERCORSO: L’ASCOLTO E LE 
VALUTAZIONI 
Valutazioni dei partecipanti a questa fase: 
oltre il 98% sono coloro che si ritengono 
abbastanza e molto soddisfatti sia per la durata 
dell’incontro sia per la facilitazione;  

95% per il documento informativo;  

92% per gli spazi utilizzati. 

Tutti i report degli incontri e la sintesi finale 
delle esigenze erano disponibili per la 
consultazione sul sito dedicato 



È stata realizzata una sintesi delle esigenze 
raccolte durante gli incontri di ascolto 

48 persone si sono rese disponibili a elaborare 
progetti in grado di soddisfare le esigenze 
raccolte 

Il laboratorio di co-progettazione si è tenuto il 26 
novembre 2016 

I 25 partecipanti effettivi hanno elaborato 5 
progetti 

 

 

LA CO-PROGETTAZIONE 



1. Scuola attrezzata e accesso alla cultura 
costo 200.000,00 euro 

2. Stessi giochi, stessi sorrisi: nel verde bambini e bambine 
costo 60.000,00 euro 

3. Cesano sicura. Sicurezza e viabilità per una città più 
vivibile 
costo 100.00,00 euro 

4. Cesano per i giovani 
costo 70.000,00 euro 

5. La fontana ci è piaciuta, ma adesso è ora di cambiare! 
costo 60.000,00 euro 

I PROGETTI 



1. SCUOLA ATTREZZATA E ACCESSO ALLA CULTURA 
CESANO PUNTA ALLA CULTURA



2. STESSI GIOCHI, STESSI SORRISI 
NEL VERDE BAMBINE E BAMBINI



3. CESANO SICURA. SICUREZZA E VIABILITÀ PER UNA CITTÀ PIÙ VIVIBILE



4. CESANO PER I GIOVANI. RIAPERTURA “CASA DEI GIOVANI”



5. LA FONTANELLA CI È PIACIUTA... MA ADESSO È ORA DI CAMBIARE! 
RIQUALIFICAZIONE PIAZZA PAPA GIOVANNI XXIII CON RIMOZIONE DELLA FONTANA



La fase del voto 



 Si poteva votare facilmente on line collegandosi al sito dedicato  

 Era possibile ricevere assistenza al voto: 
 presso l’URP del Comune  

 presso la biblioteca comunale 

 presso il centro anziani  

 presso l’oratorio. 

 In entrambi i casi: 
 serviva il codice fiscale e un numero di cellulare o una e-mail attiva dove ricevere un 

codice di controllo 

 si poteva esprimere un solo voto  

 potevano votare tutti coloro che vivono, studiano o lavorano a Cesano e hanno più di 16 
anni 

 E’ stata istituita una mail dedicata per l’assistenza.  

IL VOTO/ modalità e assistenza 



 La fase di voto si è conclusa il  
14 febbraio 2017 

Hanno votato 1.093 persone,  
il 54,5% femmine  
e il 45,5% maschi 

 

 
 

55% 
45% 

Sesso Votanti 

Femmine 

Maschi 

I VOTANTI / 1 



Età dei votanti 
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Progetto 1  

Scuola attrezzata 

Progetto 2  

Stessi giochi,  

stessi sorrisi 

Progetto 3  

Cesano sicura 

Progetto 4  

Cesano per i 

giovani 

Progetto 5  

Piazza Papa 

Giovanni XXIII 

I PROGETTI VOTATI



I RISULTATI DEL VOTO  

1° posto Cesano sicura. Sicurezza e viabilità per una città più vivibile 
  290 voti 

2° posto Scuola attrezzata e accesso alla cultura 
  282 voti 

3° posto La fontana ci è piaciuta, ma adesso è ora di cambiare! 
  197 voti 

4° posto Cesano per i giovani 
  192 voti 

5° posto  Stessi giochi, stessi sorrisi: nel verde bambini e bambine 
  132 voti 
 



IL 1° PROGETTO VINCITORE: LA 
FASE DI REALIZZAZIONE

Sono stati realizzati due dossi all’incrocio tra le vie don 
Sturzo e Gobetti, uno in via Vespucci e un altro in via 
Benedetto Croce.  

Sono in programma i lavori per altri due dossi in via 
Repubblica e per il collegamento alla pista ciclabile 
Vespucci-don Sturzo. 

 

Costo del progetto: 100.000 euro  
 

 

 



Via Benedetto Croce Via Vespucci 

Via don Sturzo/Gobetti Via don Sturzo 



IL 2° PROGETTO VINCITORE:  
LA FASE DI REALIZZAZIONE

Sono stati acquistati arredi per le aule (cattedre, sedie, 

banchi, lavagne, appendiabiti) per entrambi gli istituti 

scolastici.  

E’ stato eseguito il cablaggio nei plessi dell’Istituto 

Alessandrini. Eseguito il cablaggio anche nella scuola di via 

Vespucci con risorse extra bilancio partecipativo. 

 

Costo del progetto: 100.000 euro  
 

 

 







Nel mese di maggio 2018 sono stati organizzati 4 incontri 
di ascolto in diversi quartieri del paese 

Sono state coinvolte le scuole di Cesano, per raccogliere 
le esigenze delle bambine e  
dei bambini 

I cittadini hanno organizzato 1 incontro  
«fai da te» 

I tecnici comunali hanno vagliato oltre  
200 diverse proposte 

IL PERCORSO: L’ASCOLTO 



1. L’ASCOLTO 
 

 Sala delle carrozze di Villa Marazzi, 4 maggio 2018 

 Centro anziani “Spighe d’oro”, 8 maggio 2018 

 Raccolta dei bisogni in occasione della Festa in villa 
e scienza in piazza, 12 – 13 maggio 2018 

 Incontro  “Fai da te”, condominio di via Fontanile 
Aiana 3 

 Quartiere Giardino piazza Papa Giovanni XXIII, 
Incontro di ascolto 7 giugno 2018 

 Distribuzione di cartoline ai bambini delle scuole 
di Cesano 

 Raccolta proposte via web  

Oltre 200 le proposte 

pervenute e vagliate 

dagli uffici tecnici del 

Comune 



 Sono state distribuite delle 
cartoline nelle scuole elementari e 
medie di Cesano, per raccogliere 
le esigenze delle bambine e dei 
bambini  

 Ne sono state compilate OLTRE 
400 

 Tutte le esigenze dei bambini sono 
state analizzate 

 

 

L’ASCOLTO NELLE SCUOLE 





UNA PRIMA SINTESI: 

http://bilanciopartecipativocesano.it/wp-content/uploads/2018/06/BP-Cesano_150618.mp4?_=1 

http://bilanciopartecipativocesano.it/wp-content/uploads/2018/06/BP-Cesano_150618.mp4?_=1


LA CO-PROGETTAZIONE 

• È stata realizzata una sintesi delle 
esigenze raccolte durante gli incontri di 
ascolto 

• 16 persone si sono rese disponibili per 
elaborare progetti in grado di soddisfare 
i bisogni espressi 

• Il laboratorio di co-progettazione si è 
tenuto il 23 giugno 

• I partecipanti hanno elaborato  

6 progetti 



2. LA CO-PROGETTAZIONE  
È stata realizzata una sintesi delle 

esigenze raccolte durante gli 
incontri di ascolto 

25 persone si sono rese 
disponibili a elaborare progetti in 
grado di soddisfare le esigenze 
raccolte 

 Il laboratorio di co-progettazione 
si è tenuto il 23 giugno 2018 

 I partecipanti hanno elaborato  

6 progetti  







I progetti al 

voto 

http://www.bilanciopartecipativocesano.it/


1. LA PERIFERIA VA IN SCENA. Riqualificazione del teatro Piana 

2. LA ROTONDA MILANO-ROMA. Realizzazione di una rotonda all’incrocio tra via Milano 
e via Roma 

3. SPORT E BENESSERE PER TUTTI. Riqualificazione di un’area del parco Pertini con 
attrezzature per praticare sport 

4. MOBILITÀ E SICUREZZA. Realizzazione pensiline con sedute alle fermate bus dei 
quartieri Giardino/Tessera e stradina tra via Turati e via don Sturzo 

5. RI-GENER-AZIONE. Riqualificazione dell’area ex Sgrò con attività per giovani e 
bambini 

6. STRADA FACENDO. Nuova progettazione per la piazza Papa Giovanni XXIII e l’anfiteatro 
in via delle Acacie 

I PROGETTI 



1. LA PERIFERIA VA IN SCENA 
Teatro, cinema, archivi: un progetto di riqualificazione 



2. LA ROTONDA MILANO - ROMA 
Costruzione di una nuova rotonda eliminando il semaforo per 
ridurre il traffico e l’inquinamento 



3. SPORT E BENESSERE PER TUTTI 
Riqualificazione di un’area del parco Pertini 



4. MOBILITÀ E SICUREZZA 
In bici e bus a Cesano 



5. MOBILITÀ E SICUREZZA 
In bici e bus a Cesano 



6. STRADA FACENDO 
Colleghiamo parchi, piazze e teatri 



Dal 15 settembre è stato possibile votare uno dei 6 
progetti attraverso il sito del bilancio partecipativo 

Sono stati organizzati diversi momenti per l’assistenza  
al voto: 
in Comune, nei quartieri, 
in occasione della Festa  
patronale e della  
Festa dei popoli 

IL VOTO 



La fase del voto 



 1.413 persone si sono registrate al 
sistema di voto. 

 1.339 persone hanno  
completato  
la procedura di voto 

54% 

46% 

Sesso Votanti 

Femmine 

Maschi 

I VOTANTI/ 1 



Età dei votanti 
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I VOTANTI/ 2  



I risultati 



I RISULTATI DEL VOTO  

6° posto 
LA PERIFERIA VA IN SCENA 

Ristrutturazione del teatro  
Piana e realizzazione  
di un archivio, per valorizzare  
il quartiere con attività culturali. 

Costo 200.000 euro 

 

VOTI: 114 

 

 



I RISULTATI DEL VOTO  

5° posto 
MOBILITÀ E SICUREZZA 

Completamento del raccordo della “stradina bianca”  
tra via Don Sturzo e via Turati e installazione  
di pensiline con sedute per l’attesa  
dell’autobus nei quartieri  
Giardino e Tessera 

Costo 130.000 euro 

 

VOTI: 120 

 



I RISULTATI DEL VOTO  

4° posto 
RI-GENER-AZIONE 

Riqualificazione dell’area ex Sgrò in via Nilde Iotti  
con laboratori e iniziative come: orti scolastici,  
serra e area ristoro;  
percorsi per parkour  
e un’area con ponti tibetani.  

Costo 200.000 euro 

 

VOTI: 241 

 



I RISULTATI DEL VOTO  

3° posto 
LA ROTONDA MILANO-ROMA 

Una nuova rotonda all’incrocio tra le vie Milano e Roma per 
ridurre il traffico e l’inquinamento.  

Costo 200.000 euro 

 

VOTI: 264 

 

 



I RISULTATI DEL VOTO  

2° posto 
SPORT E BENESSERE PER TUTTI 

Al parco Pertini, una tensostruttura multifunzionale, un’area 
fitness attrezzata per esercizi a corpo libero, risistemazione 
dell’area calcio, ripristino dell’anello di atletica, servizi 
igienici e videosorveglianza.  

Costo 200.000 euro 

 

VOTI: 273 

 

 



I RISULTATI DEL VOTO  

1° posto 

       STRADA FACENDO 
 

Nuova pavimentazione per l’anfiteatro del quartiere 
Giardino affinché diventi uno spazio utilizzabile per eventi 
e corsi; sostituzione della fontana in piazza Papa Giovanni 
XXIII con un “Albero della Comunicazione” dotato di 
panchine circolari alla base, nuovi giochi e arredo urbano.  

Costo 200.000 euro 

VOTI: 327 

 



I RISULTATI DEL VOTO  

STRADA FACENDO 
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I PROGETTI VOTATI



UN BILANCIO… DEL BILANCIO PARTECIPATIVO 

1. Conoscenza della macchina comunale e dei suoi meccanismi da 

parte dei cittadini  

2. Coinvolgimento delle persone e loro attivazione 

3. Comprensione della complessità delle scelte che riguardano la 

città 

4. Fa percepire l’amministrazione comunale più vicina 

5. Occasione di conoscenza diretta di molti cittadini 

6. Percezione dei mood 

7. Spunti per altri interventi e Freschezza 

8. Immagine dell’Amministrazione quale Trasparente e Aperta 

9. Occasione di Redistribuzione territoriale 

 

 



I bambini progettano Una «bio-biblioteca» in 

un’area a verde abbandonata 



4. CESANO PER I GIOVANI. RIAPERTURA “CASA DEI 
GIOVANI”



UN BILANCIO… DEL BILANCIO PARTECIPATIVO 

1. Fatica nel far votare le persone 

2. Difficoltà nel suscitare interesse nelle edizioni successive 

3. Compatibilità delle opere previste nella programmazione 

dell’amministrazione 

4. Tempi e modi di realizzazione – rischio delusione 

5. Influenza dei portatori di interessi (coprogettazione) 

6. Scarsa assimilabilità dei progetti (coprogettazione) 

7. Progetti che spaccano l’elettorato ma si ritorcono 

sull’amministrazione comunale… 

8. Obbligata «Semplicità» dei progetti 



IL CASO ROTONDA… 

“Ora che le rotonde hanno sostituito i semafori e sottratto al mondo 

una valida occasione per cacciarsi le dita nel naso, tutto scorre 

abbastanza fluido, salvo quando l’età o la stupidità sono al volante.”   

 

Giorgio Faletti 



UN CONTRIBUTO AL DIBATTITO 
 Il Bilancio Partecipato, una forma di Democrazia Diretta all’interno di 

un sistema di Democrazia Rappresentativa: legittimante o 
delegittimante? 

 Un meccanismo Redistributivo o elitario? 

 Unificante rispetto a un territorio o che crea estremo localismo e 
frammentazione?  

 Il ruolo dei facilitatori: la gestione esterna del Bilancio Partecipativo 

 Unicità del Voto online e Digital divide 

 

 



 



 



 



Alfredo Simone Negri 

Sindaco di Cesano Boscone 

 

sindaco@comune.cesano-boscone.mi.it 
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